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“FERIE” 
Istruzioni per l’uso  

 
 
 

Caratteristiche delle Ferie (non diamole per scontate!) 

“servono ai lavoratori per il recupero delle proprie energie psico-fisiche”. 

“Affinché la determinazione del periodo feriale, da parte del datore di lavoro, sia legittima, 
l’epoca delle ferie deve essere comunicata con quel preavviso che, secondo correttezza e 
buona fede, consenta al lavoratore di organizzare in modo conveniente il riposo concesso. 
A tale ipotesi fisiologica si affianca quella patologica, ossia quella delle ferie non concesse 
in  tempo utile e, in questo caso, il datore di lavoro non ha la possibilità di imporle contro 
la volontà del dipendente”. 

“Sono state normate anche dal d.lgs. 213/2004 in vigore dal 1’ settembre 2004”. 

In questi giorni vengono diffuse nel nostro Gruppo le informative sul godimento 
delle Ferie.  Il tono della comunicazione prevede una ridondanza di aggettivi (massima 
collaborazione!, rigoroso rispetto!, pesanti sanzioni amministrative!) che in due righe, 
prima ancora di entrare nel merito dell’illustrazione dei dettati Aziendali, complica una 
sereno approccio alla materia. 

Tralasciando per il momento (ma non trascurando) la forma, entriamo nel merito della 
sostanza e, per quanto ci riguarda, almeno sul diritto alle ferie - contrariamente 
all’Azienda - non partiamo da esigenze connesse al “target di smaltimento ferie dato dal 
piano industriale “ bensì  dal diritto del lavoratore di “conoscere adeguatamente” per 
poter  “coscientemente utilizzare” lo strumento ferie con l’esercizio dei propri diritti;  con 
anche con maggior serenità. 

La normativa contrattuale di riferimento è descritta all’ art. 49 del C.C.N.L. al quale se 
ne rimanda la lettura. Degni di rilievo appaiono i punti 4 e 5 ove si legge che: “I turni 
delle ferie debbono essere fissati tempestivamente dall’impresa, confermati al 
lavoratore/lavoratrice e rispettati: solo in casi eccezionali si possono variare di 
comune accordo tra l’impresa ed il lavoratore/lavoratrice” e “ L’impresa, solo 
per particolari esigenze di servizio, può dividere le ferie in due periodi, uno dei 
quali non inferiore a 15 giorni lavorativi”. 

In questi due punti della norma contrattuale risiede il nodo centrale al quale ci si deve 
riferire in ogni caso quando ci si interroga sui diritti e sui doveri del Lavoratore e 
dell’Azienda. 

Occorre però ricordare che, a norma di legge,  qualunque tipo di pressione, per 
indurre i lavoratori a pianificare le ferie in periodi non  utili alle loro  esigenze  di  
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riposo e recupero psico-fisico, si intende vessatoria e contra-legem; come tale 
sono state, in più occasioni, emesse sanzioni,  dalla Corte di Cassazione,  nei confronti 
delle aziende inadempienti. 

E veniamo alla circolare aziendale: ci si domanda come possa il lavoratore adempiere alla 
“presentazione di una completa pianificazione di tutte le ferie di competenza 
entro i termini indicati “ (26 febbraio, n.d.r.) escludendo in tal modo l’individuazione 
di periodi diversi o successivi, rispetto a quelli pianificati,  pur nell’ambito dell’anno di 
competenza, da dedicare al riposo ed al recupero psico-fisico?   In pratica: come fa il 
lavoratore a stabilire entro il 26 febbraio  che non avrà necessità impreviste di riposo e 
recupero la quarta settimana di ottobre piuttosto che la seconda di dicembre? 

E nel caso in cui il lavoratore voglia, in conseguenza al quesito di cui sopra,  riservarsi di 
pianificare in seguito,  alcuni   giorni di ferie,  rispetto alla tassativa data stabilita? 

La normativa di Legge ci aiuta ad individuare la supposta vessatorietà della disposizione 
aziendale, contenuta nell’affermazione che fa seguito al virgolettato di cui sopra: “e, 
peraltro solo in tale circostanza, l’azienda si vedrà costretta a provvedere di 
propria iniziativa ad idonea compilazione”.   Qui si può presupporre la “sostituzione” 
da parte dell’Azienda nelle esigenze del lavoratore!  (la giurisprudenza ha più volte 
ritenuto la collocazione in ferie, forzosa ed unilaterale del dipendente da parte del datore 
di lavoro, arbitraria ed illegittima, non tenendo in alcun conto gli interessi del lavoratore). 

L’affermazione:  “la pianificazione, una volta autorizzata dal Responsabile, 
produrrà tanti giustificativi di assenze per ferie (già approvati) quanti sono i 
giorni di ferie inseriti”  ci lascia molto perplessi  riguardo una procedura amministrativa 
che prevede la produzione anzitempo dei giustificativi di assenza.  La perplessità non 
diminuisce laddove si apprende che  l’eventuale modifica delle ferie già pianificate 
(ricordiamo che la norma cita “solo in casi eccezionali”)  può avvenire solo  in 
presenza di un “doppio”  livello aziendale di competenze, nel quale il Responsabile (che 
riceve la richiesta di variazione suffragata dalle motivazioni del lavoratore) può agire 
solamente in seguito al (eventuale) benestare della Direzione Risorse Umane! 

Ancora, la Cassazione con sua sentenza 13.980 del 2000 ha stabilito, in tema di “ferie 
arretrate” che il lavoratore non può essere costretto a “mettersi in ferie” in giorni non 
utili a se stesso: “una volta decorso l’anno di competenza, il datore di lavoro non 
può più imporre al lavoratore di godere effettivamente le ferie e tanto meno può 
stabilirne il periodo”.    

Sotto questo profilo la “richiesta” ai “colleghi in possesso di un residuo ferie, 
relativo agli anni precedenti, di pianificare per l’anno 2010 lo smaltimento 
dell’arretrato di propria spettanza …” appare eccessiva ed in contrasto con la 
normativa di Legge che ne stabilisce il  “termine, anche in modo frazionato, entro i 
18 mesi successivi al termine dell’anno di maturazione”. Pertanto è bene che i 
lavoratori sappiano che tale presunta richiesta in realtà non  può che essere  un “invito”. 

Un conto è sensibilizzare i lavoratori a utilizzare correttamente le ferie, in primis  “a 
fare” le ferie! riducendo, per quanto possibile,  l’arretrato di quelle non godute in anni 
precedenti; un altro conto è la “nostra” circolare (di cui stigmatizziamo la perentorietà 
eccessiva)  e le connesse sollecitazioni  a mezzo e-mail  verso singoli lavoratori,  con uso  
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di argomentazioni  al limite del pretestuoso,  in modo tale da indurre in essi 
comportamenti remissivi  per tema di conseguenze negative a loro carico. 

E’ noto che i lavoratori sono già sottoposti quotidianamente alle pressioni di natura 
commerciale e non; e che molto spesso debbono fare i conti con la carenza di organico; 
ma aggiungere benzina al fuoco con ulteriori “sollecitazioni” anche sulle ferie … beh,  
francamente appare esagerato! 

Va da sé che, auspicando nel merito il coinvolgimento delle OO.SS. aziendali e di 
Gruppo, formalizzeremo contestualmente all’Azienda le ragioni e i dubbi qui 
esternati, richiedendo alla stessa la revisione dei contestati “passaggi” della 
Circolare  a nostro avviso non accogli bili,  se non contra-legem. 

In conclusione: confidiamo di aver fatto il punto su diritti e doveri dei lavoratori in 
argomento “FERIE”, replicando alle ultime iniziative di matrice aziendale che,  nei casi 
delineati,  giudichiamo essere non   coerenti con lo spirito delle norme legislative e 
neppure con lo spirito delle norme contrattuali. Non vogliamo certo dire che,  in 
argomento Ferie,  i lavoratori non debbano tenere in considerazione le esigenze aziendali,  
ci mancherebbe altro … ma debbono sapere che possono far valere i loro diritti! 

In attesa di auspicate “aperture” da parte Aziendale, Invitiamo, come sempre,  i 
colleghi a segnalarci casi o  pressioni giudicate  indebite.  

Assicuriamo che, ad ogni caso sottoposto, verrà dato seguito con le opportune iniziative. 

Cari saluti,  

 

11 febbraio 2010, 
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